
Indennità  Straordinaria  di
Continuità  Reddituale  e
Operativa  (ISCRO):  il  31
ottobre  è  la  scadenza  per
inviare le domande
La richiesta deve essere presentata tramite il servizio “Punto
d’accesso alle prestazioni non pensionistiche”.

Scade il 31 ottobre il termine per inviare la domanda per
ottenere l’Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e
Operativa (ISCRO) tramite il servizio online.

L’ISCRO  è  un’indennità  istituita  in  via  sperimentale  nel
triennio 2021-2023 e riconosciuta a regime dal 1° gennaio
2024, a beneficio degli iscritti alla Gestione Separata, che
esercitano  attività  di  lavoro  autonomo  come  professione
abituale  (art.  2,  comma  26,  legge  335/1995).  È  stata
introdotta per indennizzare eventuali riduzioni della capacità
reddituale, dovute a diminuzione dell’attività lavorativa.

L’importo è pari al 25%, su base semestrale, della media dei
redditi da lavoro autonomo, dichiarati dal soggetto nei due
anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della
domanda.

Puoi fruire dell’indennità erogata per sei mesi, a partire dal
giorno successivo alla data di invio della domanda; non puoi
richiederla nel biennio successivo all’anno di inizio della
fruizione.

L’indennità non prevede accredito di contribuzione figurativa.

È  incompatibile  con  trattamenti  pensionistici,  NASpI,  DIS-
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COLL, Indennità di discontinuità a favore dei lavoratori dello
spettacolo, Assegno di Inclusione e cariche politiche.

Nel  2026  l’Istituto  darà  comunicazione  con  atti  ufficiali
della nuova apertura dei termini per l’invio delle domande.

Indennità  Straordinaria  di
Continuità  Reddituale  e
Operativa  (ISCRO).  I
potenziali  beneficiari
possono presentare la domanda
di  accesso  alla  prestazione
entro il 31 ottobre
Dal 16 giugno  2025 possibile presentare la domanda di accesso
all’Indennità  Straordinaria  di  Continuità  Reddituale  e
Operativa (ISCRO) dell’INPS.

L’ISCRO è rivolta ai soggetti iscritti alla Gestione separata
che svolgono attività di lavoro autonomo.

Per  accedere  alla  prestazione  è  necessaria,  oltre
all’iscrizione  alla  Gestione  Separata,  il  non  essere
percettori  di  trattamenti  pensionistici  diretti  e  aver
prodotto un reddito di lavoro autonomo inferiore al 70% della
media dei due anni precedenti a quello di riferimento.

I  potenziali  beneficiari  possono  presentare  la  domanda  di
accesso  alla  prestazione,  in  via  telematica,  entro  il  31
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ottobre di ciascun anno di fruizione, utilizzando i canali
messi a disposizione dall’Istituto sul sito www.inps.it

In alternativa al portale web, l’indennità ISCRO per l’anno
2025  può  essere  richiesta  tramite  il  servizio  di  Contact
Center integrato, telefonando al numero verde 803 164 da rete
fissa (gratuitamente) o al numero 06 164164 da rete mobile (a
pagamento,  in  base  alla  tariffa  applicata  dai  diversi
gestori).

Indennità lavoratori autonomi
(ISCRO): le istruzioni per la
domanda  (disponibile  dal  1°
agosto  fino  al  31  ottobre
2024)
La legge di bilancio 2024 (articolo 1, commi da 142 a 155,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213) disciplina l’Indennità
Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO).

La  ISCRO,  introdotta  in  via  sperimentale  per  il  triennio
2021-2023,  è  stata  stabilizzata  nel  sistema  degli
ammortizzatori  sociali  dal  1°  gennaio  2024.

La misura è riconosciuta ai lavoratori iscritti alla Gestione
Separata,  cioè  ai  liberi  professionisti,  compresi  i
partecipanti  agli  studi  associati  o  società  semplice  con
reddito  da  lavoro  autonomo,  e  in  possesso  dei  seguenti
requisiti:
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non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non
essere  assicurati  presso  altre  forme  previdenziali
obbligatorie;
non essere beneficiari di Assegno di inclusione;
aver  prodotto  un  reddito  di  lavoro  autonomo,  nell’anno
precedente alla presentazione della domanda, inferiore al 70%
della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei due
anni precedenti all’anno che precede quello di presentazione
della domanda;
aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della
domanda, un reddito non superiore a 12.000 euro;
essere  in  regola  con  la  contribuzione  previdenziale
obbligatoria;
essere titolari di partita IVA attiva.

Per il 2024, la domanda di indennità ISCRO sarà disponibile
dal  1°  agosto  al  31  ottobre  2024,  accedendo  al  seguente
servizio Inps.

La disponibilità del servizio verrà resa nota con apposita
comunicazione sul sito istituzionale dell’Inps.

Contributo  a  fondo  perduto
“perequativo”.  Approvata
l’istanza  e  stabiliti  i
termini di richiesta
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 29 novembre 2021, prot. n. 336196, ai sensi del comma 23
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021,
definite le modalità di presentazione dell’istanza, il suo
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contenuto informativo, i termini di presentazione e ogni altro
elemento  necessario  all’attuazione  delle  disposizioni  del
predetto articolo 1.

In  particolare,  nel  provvedimento  stabilito  che  la
trasmissione dell’Istanza approvata potrà essere effettuata a
partire dal giorno 29 novembre 2021 e non oltre il giorno 28
dicembre 2021. La trasmissione tramite i canali telematici
Entratel/Fisconline  potrà  essere  effettuata  dal  giorno  29
novembre 2021, mentre la procedura web sarà resa disponibile
nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del
sito internet dell’Agenzia delle Entrate a partire dal giorno
30 novembre 2021.

Contributo  “perequativo”,
tutto  pronto  per  l’invio
delle istanze. Si parte oggi
e  c’è  tempo  fino  al  28
dicembre
Via  libera  alla  fruizione  del  contributo  a  fondo  perduto
cosiddetto “perequativo” introdotto dal Decreto Sostegni-bis
(D.L. n. 73/2021).

Infatti, con il Provvedimento (dell’Agenzia delle entrate del
29 novembre 2021, prot. n. 336196) firmato oggi dal direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  si
definiscono il contenuto informativo, le modalità e i termini
di  presentazione  della  domanda  per  il  riconoscimento  del
beneficio. In particolare, la trasmissione dell’Istanza può
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essere effettuata già a partire da oggi, 29 novembre, e fino
al  giorno  28  dicembre  2021.  Disponibile  online  sul  sito
internet  dell’Agenzia,  www.agenziaentrate.gov.it,  anche  la
nuova guida, un’utile bussola che, anche con esempi specifici
di calcolo, aiuta ad orientarsi tra le istruzioni e le regole
da seguire per l’utilizzo del contributo “perequativo”.

Contributo  a  fondo  perduto
perequativo: più tempo per la
trasmissione  della
dichiarazione dei Redditi
Differito dal 10 al 30 settembre il termine di trasmissione
della dichiarazione modello Redditi 2021 per i contribuenti
che  intendono  richiedere  il  contributo  a  fondo  perduto
“perequativo”.

Con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri viene
modificata la scadenza prevista dall’articolo 1, comma 24,
Decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021, in considerazione
delle  esigenze  rappresentate  dagli  ordini  professionali  e
dalle associazioni di categoria.

Per tutti gli altri contribuenti, invece, la scadenza per
l’invio del modello dichiarativo Redditi 2021 resta il 30
novembre.
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Per  il  contributo  a  fondo
perduto  “perequativo”
individuati  i  campi  delle
dichiarazioni dei redditi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
4  settembre  2021,  prot.  n.  227357/2021  individuati,  gli
specifici campi delle dichiarazioni dei redditi, relative ai
periodi  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019  e  al  31
dicembre  2020,  che  servono  per  calcolare  il  valore  dei
risultati  economici  d’esercizio  che  danno  diritto  o  meno
all’erogazione  del  contributo  perequativo  introdotto  dal
Decreto Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021).

Il contributo a fondo perduto in argomento spetta a condizione
che  vi  sia  un  peggioramento  del  risultato  economico
d’esercizio  relativo  al  periodo  d’imposta  in  corso  al  31
dicembre 2020, rispetto a quello relativo al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore ad
una percentuale che sarà definita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. Con successivo provvedimento
saranno  approvati  il  modello  e  le  istruzioni  e  saranno
definiti modalità e termini di presentazione dell’istanza per
il riconoscimento del contributo a fondo perduto perequativo.

https://www.finanzaefisco.com/cfp-a-conguaglio_campi-dichiarazione/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-a-conguaglio_campi-dichiarazione/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-a-conguaglio_campi-dichiarazione/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-a-conguaglio_campi-dichiarazione/

